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meno di sei mesi, può chiedere il trasferi-
m e n t o ». 

L 'onorevo leSonnino dice: Yi sono degli 
impiega t i , ad es<mpio quelli delle Ammi-
nistrazioni centrali , ohe a t t u a l m e n t e S O D O 
elettori noi loro paese di origine. 

Io r i spondo: se sono elettori nel loro 
paese di origine, perchè iv i avevano il do-
micilio civile, a v r a n n o il d i r i t to di conti-
nuare . perchè la legge nuova. . . 

S O N N I N O S I D N E Y . L a legge nuova no! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La legge nuova dice che 
possono essere inscr i t t i dove hanno la sede 
principale dei propri affari ed interessi, cioè 
dove hanno il proprio domicilio. 

Ora, se erano legalmente inscri t t i , avran-
no il d i r i t to di farsi inscrivere in base alla 
legge nuova. Se poi orano abus ivamente 
inscri t t i , allora non po t ranno s t a rv i più. 
Avremo a p p u n t o delle li^te nuove per cor-
reggere gli errori che c 'erano nelle vecchie. 

S O N N I N O S I D N E Y . Scusi, onorevole 
presidente del Consiglio, non era abus iva-
mente, perche il comma secondo l ' ammet -
teva, perchè diceva: « può » trasferire e non 
« deve » t rasferire . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'ar t icolo 33 della legge 
vigente stabilisce il principio che l 'e le t tore 
non può esercitare il dir i t to elettorale, se 
non dove ha il domicilio polit co, e poi 
dichiara che il domicilio politico si pre-
sume.. . 

S O N N I N O S I D N E Y . Si p resume! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma è presunzione di leg-
ge !... Si presume nello stesso luogo, dove 
l 'elet tore ha il domicilio civile. 

« L 'e let tore , che abbia t rasfer i to il suo 
domicilio civile, o la sua residenza in al tro 
collegio elet torale, o vi abbia m a n t e n u t o 
l 'uno, o l ' a l t ra per non meno di sei mesi, 
può. . . » 

S O N N I N O S I D N E Y . Può, non deve ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. « . . .dopo questo te rmine 
chiedere, con dichiarazione firmata, al sin-
daco del comune, dove si è s tabil i to, che 
ivi sia pure t ras fer i to il suo domicilio po-
litico ». 

Ciò che impor ta , perchè noi dobbiamo 
occuparci , non degli intere ssi delle persone, 
ma di fare una legge elet torale, che non si 
pres t i a f rodi , è di man tene re il principio 
della legge, cioè che t u t t i debbono essere 
elettori dove hanno la sede principale dei 
loro affari od interessi, e non dove fa loro 

comodo per sostenere più un depu ta to , che 
un al tro. 

A questo principio credo che non vi debba 
essere eccezione. Non deve essere in facol tà 
del c i t tad ino di essere elet tore là, dove 
crede, ma deve esserlo solo là dove ha i 
suoi interessi principali . 

I l domicilio politico deve essere stabili to 
dalla legge e non dalla volontà dell 'elet tore. 
Questo principio mi pare indiscutibi le . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole C.ilda. 

CALDA. La que=tione, sollevata dall 'o-
norevole Sonnino, ha u n a g r a n d e impor-
tanza . A me pare che il presidente del Con? 
siglio non abbia r isposto in modo persua-
sivo alla domanda del collega. 

Oggi può accader questo: che un elet-
tore , inscri t to in un collegio, trasferisca il 
propr io domicilio e la propr ia residenza in 
un altro collegio; ma può conservare, se-
condo la legge vigente, il domicilio politico 
nel collegio, in cui è inscri t to , e quindi ha 
il dir i t to quesi to di v o t a r e nel collegio, in 
cui a t t u a l m e n t e è inscri t to. 

L'elet tore, che si è f a t t o inscrivere a 
R o m a , trasferisce, ad esempio, la sua resi-
denza a Venezia, ma può cont inuare a v o * 
t a r e nel collegio di Roma. Questo principio . 
viene, per gli elettori che saranno inscri t t i 
eoe novo, conservato dal l 'ar t icolo 19, perchè 
si dice che chi, t rovandos i inscr i t to nelle 
liste elet toral i di un comune, vuole r ima-
nervi, malgrado abbia t ras fer i to la propria 
residenza in a l t ro comune e sia in questo 
inscri t to nel registro della popolazione sta-
bile, deve unire alla domanda una confor* 
me dichiarazione, e s ta bene. 

D u n q u e coloro, che ver ranno inscritt i nel* 
le nuove liste, anche se non conserveranno 
il domicilio civile e la residenza nel colle-
gio, in cui ver ranno inser i ta ex novo, po-
t ranno conservare il d i r i t to di voto. 

Orbene noi veniamo a creare u n a dispa-
ri tà di t r a t t a m e n t o in conf ron to agli elet-
tor i che oggi sono inscri t t i in un collegio 
senza avervi domicilio civile o residenza 

S O N N I N O S I D N E Y . L ' av ranno avuto , 
magari ! 

Una voce. In quan to lo avevano ! 
CALDA. Questi elettori, che un t empo 

h a n n o avu to domicilio civile o residenza in 
un collegio politico, che poi hanno traspor-
t a to il loro domicilio, oggi, formandosi le 
liste nuove, ve r ranno inscri t t i nel collegio 
in cui hanno la residenza, ma non p o t r a n n o 
d o m a n d a r e d> conservare l ' inscrizione nel 
collegio (secondo la propos ta di legge) in 


